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Anno d'oro su due ruote 
I tifosi tornano a sedersi in poltrona 
Cifre record: oltre 4 milioni di persone 
per una tappa del Giro d'Italia. De Zan, 
voce del ciclismo, spiega i motivi del boom 

Sudore in 
i Torna a piacere 
l'i 

M 
il bello della diretta 

I senza 
Cosa sarebbe il ciclismo 

televisione? Probabil-
'S mente poca cosa, visto e con

siderato che oggi, un buon •ri
tomo» televisivo, può decidere 

,.< nel bene e nel male, la sorte di 
'••' una disciplina sportiva niente 
'*• tv, niente sponsor Sembrano 
£* ormai lontanissime le fiabe-
« sene radiocronache di Mario 
% Ferretti, il quale raccontava, 

>7 come il nonno ai suoi nipoti, le 
Ì- gesta di quel «uomo solo al co-
j mando». Poi, lo sport «entro» 
•A nel tubo catodico e, anche il 

. j ciclismo ebbe modo di cono-
i l scere il grande pubblico, gra-

H> zieagentecomeEddvMerckx, 
tt% Felice Cimondi e a Sergio Za-

J,« voli che lo •processò» 
I .'i Una cosa comunque è cer

ta senza campioni la letevtslo-
I ; ne può far ben poco Usciti dì 
I V scena 1 vari MoJer e Saronni, 
Pi' anche ti ciclismo ha conoscili 
\m lo infatti momenti di profonda 
i p crisi (vedi '89), ma grazie a 

j | - Gianni Bugno l'uomo nuovo 
fi.- del ciclismo mondiale que-
E-̂ ° sfanno la televisione ha riab-
j?r bracciate la bicicletta 

Una stagione d'oro quella da 
^W poco conclusa, ma non solo 
ir* per il movimento del pedale 
,, italiano che ha latto incuta di 
J«S> risultati, ma anche per I V di-

tel che è risultato vittima-felice 
^ dell effetto Bugno 

* Milioni di occhi puntati su 
Sy quella scatola «magica» duran-

hfì te II giro d'Italia e il Tour. Mara-
[W! tone notturne per I primi mon-

\ diali giapponesi, basta elenca-

PIIR AUGUSTO STAOI 

re le cifre per rendersi conto 
che il ciclismo è vivo e gode di 
buona salute 

Si comincia però con il pie
de sbagliato La Milano-Sanre
mo di Bugno, coinvolge 
2 3S1 000 telespettatori 
(23.04%), duecentomila in 
meno rispetto a quanti l'aveva
no seguita nell edizione prece
dente, e lo «sitare», mostra un 
disavanzo nettamente superio
re il 23 04% è poca cosa rispet
to al 35.14% dell'89 

Il mondiale di primavera 
terminato nel segno di Bugno 
e le classiche del nord (Vallo-
na e Fiandre) di Argentin 
scaldano gli animi dello sfidu
ciato pubblico ciclistico che 
ha ancora negli occhi la sta
gione fallimentare 1989 e con 
I arrivo del giro d'Italia è subito 
festa grande una media quoti
diana di 2 milioni e duecento 
mila persone, seguono la pas
serella montale di Gianni Bu 
gno da Ban a Milano (l'anno 
prima 1600 000) 

Ma scendiamo nel particola
re Nell'89, il record di ascolto 
si 6 avuto nella tappa del Gran 
Sasso con 3126000 e aloe 
due tappe superion ai 2 milio
ni, quest'anno la situazione è 
stata decisamente migliore 
Con la tappa a cronometro 
Gnnzane Cavour-Cuneo si è 
registrato II record (4 255000. 
41 74%) il secondo ascolto di 

sempre, inferiore solo al pri
mato dell'ora stabilito da 
Francesco Moser nell'ottobre 
dell 87 quando il trentino ri
chiamò davanti ai (Televisori 
4 396000 sportivi, con una 
percentuale del 35 82% Anche 
la Modena-Aprica ha sfonda
to il muro di 4 milioni e altre 
due tappe hanno superato i 3 
milioni „ 

Arriva il Tour e la Rai Tre si 
impegna a mandarlo in onda 
quotidianamente in diretta. 
Nell'89 aveva avuto una me
dia-corsa di 580 000 telespet
tatori e nessuna tappa era an
dato oltre al milione d'ascolto 
Grazie al nostro Claudio 
Chiappaucci, che sino all'ulti
mo ha lottato contro sua mae
stà Greg lemond gli ascolti 
raggiungono cifre sino ad allo
ra impensabili Media corta 
superiore al milione, tappa-re
cord per la crono di Lac de 
Vasslvière con 2 901 000 tele
spettatori pari al 45,82% di 
•share» Anche la frazione di 
Blagnac-Luz Ardiden supera 11 
tetto di due milioni 

A settembre arriva il mon
diale In Giappone e il fusoraro 
penalizza molto gli indici di 
ascolto Di scena £ sempre Rai 
Tre che il giorno della prova 
conclusiva, quella riservata al 
professionisti Inizia il collega
mento alle 6,35 e chiude la 
maratona alle 10,30 Le quat

tro ore di d retta ottengono 
una media di ascolto di 
1362000 telespettatori 
(60,03%), ma 1 ultima ora è 
costantemente supenore ai 2 
milioni con una punta ai 3 nel
l'ultima mezz'ora. 

«La Rai ha sempre avuto un 
attenzione particolare per il ci
clismo - spiega Adriano De 
Zan, il più telecronista Rai 

Oggi però diventa sempre 
più oneroso seguire le corse 
tanto che l'Ente di Stato, per 
seguire il Giro d'Italia, Investe 
oltre un miliardo Non credo 
che ci siano Gruppi privali in 
grado di farsi carico di spese 
del genere». 
Ma cosa sarebbe il ciclismo 
senza televtslc ne? «Oggi credo 
che non si possa fare più a me
no della televisione Il ciclismo 
è uno sport che va raccontato 
e guardato, in virtù anche dei 
poeti che le carovane sono so
lite attraversar: Una tappa do
lomitica, racconta'» per radio, 
riuscirebbe a far provare te 
stesse sensazioni, ma la televi
sione te le fa leggere sul volto 
dei protagonisti, di questi ulti
mi eroi che sfidano se stessi e 
la natura Toglier* un pizzico 
di fantasia e quel alone epico 
tanto caro al ciclismo, ma il 
grande avvenimento - vedi 
Tour de Franco • dalla televiso
ne viene senz'altro esaltato, 
magnificato in tutta la sua 
grandezza e con Loro I prota
gonisti, e perchè no gli spon
sor» 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 
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Una 
stagione 
contanti 
successi 
* il sapore 
delle 

iche 

C'è II sapore de l l * classiche nel bilancio del Gruppo sportivo Ario
stea. C'è la quantità e la qualità, c'è una stagione più beHa dell'altra, 
un rendiconto inuminolo d a 27 vittorie fra le quali spiccano II Giro del
le Fiandre e la Freccia Vallone (due prestigiosi traguardi siglali d a Mo
reno Argentin), la Partgl-Tours, Il Trofeo Lalgueglla e la Settimana Sici
liana (Sorensen), la C o p p a Bemocchi e il Giro dell'Emilia (Castani). Il 
Trofeo Pantallca e II Giro dell'Etna (Baffi), Il Giro di Toscana (SaHgari). Il 
Gran Premio Industria e Commercio (Joho) Soddisfazioni anche per 
Letll e Uettl, una squadra brillante In patria e all'estero e cosi sarà an
che nella stagione '91, stagione In cui Giancarlo Ferretti irrobustirà II 
suo complesso con l'arrivo del tedesco Golz e di Giorgio Furtan, li ra
gazzo che Indossa la maglia di campione d'Italia. 
Nella foto d a sinistra, in prima fila Mario Sallgarl. Massimiliano Lem. 
Stefano Joho. Adriano Baffi. Moreno Argentin. Rolf Sorensen, Rodolfo 
Massi. Davide Cassoni e Roberto Conti In seconda fila II d s Ferretti, 
Valerio Piva. Federico Ghiotto, Bruno Cenghlalta. Sergio Corcano, 
Marcello Siboni, Giuseppe Perito. Marco Uettl, Alberto Lem, Dario Ma
nuzio e II direttore sportivo in seconda Alfio Vandl 

Anni'60 un momento di 
relax in grappo tra Motta e 
Gimondi; In alto a destra. Il 
campione bergamasco, 
Ritter e Jacques Ammetti 
a sinistra partecipano alla 
trsmisslone televisiva «Il 
processo alla tappa» di 
Sergio Zavoli A fianco la 
Rai presente al Giro delle 
Regioni, corsa a tappe 
riservata al dilettanti 
organizzata dall'Unita. 

Inverno, addio dieta: 
salame e vino dell'Oltrepò 

QISA 

•*• Fra qualche giorno andrò 
a trovare Emanuele Bombim 
Sono un cronista con tante sta
gioni di ciclismo sulle spalle e i 
miei periodi di riposo coinci
dono con quelli dei corridori 
Cosi in passato mi è capitato 
d'incontrare Felice Gimondi a 
Diano Manna e Romeo Ventu-
relli nel budello di Alassio do
ve in una domenica di fine no
vembre Primo Mori mi presen
tò la fanciulla che aveva porta
to all'altare Un gregario in 
viaggio di nozze I soldi erano 
pochi e il tepore della Riviera 
Ligure di Ponente era già un 
lusso Ricordi e confidenze di 
molti anni fa. Il Mori che vin
cendo la tappa di Gap del 
Tour 70 fece suonare a festa le 
campane di Ponte a Egola 11 
Gimondi che dopo il trionfo e 
gli agi del Giro di Francia '65 
non dimenticava la dura infan
zia «Un mastello colmo d ac
qua era la mia vasca da ba
gno » E poi «Che rìdere quel
la sera in cui misi piede alle 
Folies Bergeres Sopra la ma
glia gialla portavo una giacca 
che apparteneva a mio fratello 
e nella quale ci stavo dentro 

due volte » Il Venturellì che 
per certi comportamenti aveva 
buttato al vento camera e 
quattnm e che ricoverato ali o-
spedale di GEnova per una ca
duta riportata nella' Milano-
Sanremo era sfuggito al con
trollo dei medici per correre 
dietro ad una ragazza 

Tempi lontani ma non trop
po diversi se confrontati con la 
mentalità e le abitudini dei ci
clisti di ogni Una puntata al 
mare o in montagna e il resto 
delle lene tra le mura di casa II 
sapore della famiglia dopo 
mesi e mesi di assenze e di fati
che non sempre fortunate E 
chi aspetta l inverno per mette
re fine al celibato come ha fat
to di recente Flavio Giupponi 
vivrà nel clima di nuovi oriz
zonti e di nuovi stimoli Per 
Giupponi è stato un anno di 
sofferenze e di Insolazioni Un 
capitombolo in primavera 
una clavivola fratturata Giro e 
Tour con un chiodo nella spal
la e risultati sempre più delu
denti Attorno II silenzio gaz
zette che dopo averlo incensa
to nella gara per la maglia rosa 
89 avevano ben altro di cui 
occuparsi Soltanto un sorriso 

di metta estate quello del Gi
ro dell Appennino vinto da 
Flavio con le mani al cielo Po
co, quasi niente per un atleta 
<.he aveva grandi obiettivi II ci
clismo è pieno di queste vicen
de, di cadute rovinose e si so
gni infranti, ma via il chiodo 
via il dolore via i cattivi pensie
ri Cosi è stato nell'ultima setti
mana di ottobre e penso pro
prio che per Giupponi siano 
cominciati i giorni della rivinci
ta 

• • * 
L'incontro con Bombim (pros
simo scudiero di Bugno nella 
Chateau d'Ax) 6 un nto Da 
buoni compaesani ci rivedre
mo a Stradella per uscire dai 
fem della dieta con un piatto 
di salame, castagne arrostite e 
vino dell'Oltrepò, vino delle 
colline che probabilmente sa
ranno teatro di una tappa del 
prossimo Giro d'Italia, posti 
che per Emanuele hanno un 
significato particolare Aveva 9 
anni e andando in cerca di lu
mache trovò un portafogli con
tenente 12 000 lire Nessun do 
cumento, nessuno scrupolo e 
giù per i boschi col cuore in 
gola, con la felicità di poter ac
quistare la pnma bici da corsa 

Carissimo schermo 
che ci fai spiare 
sorrisi e dolori 

INNIOKLINA 

• • Dello «storico» (si fa per 
dire) episodio dello scambio 
di borraccia tra i due grandi av 
versan Coppi e Banali è rima
sta una foto che è stata pubbli
cata non si sa quante volte 
Che cosa sarebbe successo se 
allora la televisione avesse se
guito il ciclismo come fa da 
parecchi anni a questa parte7 

Quanti «replay» avremmo rivi
sto? Quante volts avremmo 
riudito la voce di Adriano De 
Zan commentare e on il suo to
no da bollettino della vittona il 
gesto' Può darti che la tivù con 
il suo straripare di immagini e 
di commenu nuocia al calcio 
non certo al ciclismo Perche 
I impressione e che le trasmis
sioni delle corse n linea o a 
tappe sul piccolo schermo 
non sottraggano spettatori alle 
gare E non solo perché, a dif
ferenza delle partite di calcio, 
lo spettacolo è gratuito ma an
che perché, malgrado i pro
fondi cambiamenti di vita del 
costume, malgrado il dominio 
dei mass media, l'appunta
mento con le corse è rimasto 
qualcosa che va al di là del fat
to agonistico diventa un occa 
sione spesso unica, di festa di 
incontro con un mondo sugge
stivo e conosciuto solo nei suoi 
colorati contorni 

E la tivù questo mondo ce lo 
porta In casa, metro per metro 
il ciclismo, sport duro talvolta 
crudele, diventa un fatto quasi 
palpabile 11 sudore la fatica 
entrano nelle case gli «stacchi» 
tra il corridore In fuga e i suoi 
inseguitori con l'indicazione 
del distacco che d minuisce o 
aumenta lo smanettare sulla 
leva del cambio i colloqui tra 
il corridore e I ammiraglia le 
volate da brivido piene di go
mitate e di sbandamenti gli 
scatti o i crolli dei concorrenti 
tutto quello chi» un tempo leg

gevamo sui giornali, ascoltava
mo alla radio o vedevamo nei 
cinegiornali ecco èli a colori, 
noi siamo meglio che sulla 
strada vediamo le moltipliche, 
le ruote lenucolan. i buffi ma-
nubn alla rovescia il gruppo 
dall'alto No, la tivù non nuoce 
al ciclismo anzi Nelle trasmis
sioni delle partite di calcio è 
difficile vedere primi piani di 
atleti, nel ciclismo è frequente 
telecamere impietose ci mo
strano la fatica di uno sport 
che, malgrado il moltiplicarsi 
delle corse e quindi degli inte
ressi malgrado le «combines» 
che sono vecchie quanto il ci
clismo resta ancora mollo più 
genuino di tanti altri 

E poi c e la -continuila» 
L uomo è sbarcato sulla Luna 
I ingegneria genetica compie 
prodigi o realizza mostri, crol
lano ì «mun» i computer invec
chiano come belle donne cre
sciute e sbocciate troppo in 
fretta eppure ci sono alcuni 
dati della nostra esistenza che-'' 
fissano il tempo Andreotti al 
governo, Mike Bongiomo con 1 
suoi telequiz Pippo Baudo con 
i suoi intrattenimenti Adriano 
De Zan cpn le sue cronache 
delle corse Vedendoli ascol
tandoli, sembra che il tempo si 
sia fermato Andreotti sé an
cora più ingobbito, Bongiomo 
ha capelli nuovi De Zan s'è in-
grigito ma solo nei capelli II 
suo eloquio torrenziale le sue 
informazioni a getto continuo 
le sue divagazioni sono rima
ste le stesse È implacabile, per 
la sua voce un permanente di
vieto di sosta se si concede 
qualche breve pausa è 'solo 
per cedere il passo a Vittorio 
Adomi Del ciclismo naturai 
mente sa tutto il guaio è che 
sa (e dice) troppo Ma nono
stante questo -ciclismo è bel
lo» soprattutto alla tivù 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
Leisure Wear 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (Vr) 

sulle strade del grande ciclismo 
anche nella stagione '91 
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